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GUIDA ALLA LETTURA DELLE GRIGLIE ALLEGATE AL PNR 

 

 

I.1 STRUTTURA DELLE GRIGLIE  

Le principali misure descritte nel Programma Nazionale di Riforma (PNR) sono 
riportate nelle griglie1. Esse sono suddivise per area di policy ed evidenziano in verde 
sia gli aggiornamenti normativi e finanziari delle misure varate negli anni 
precedenti2, sia le nuove misure d’intervento emerse nel corso dell’esame dei 
provvedimenti entrati in vigore da aprile 2016 a marzo 2017.  

Le griglie nazionali hanno lo scopo di descrivere le riforme, monitorarne lo stato 
d’implementazione, quantificarne l’impatto sul bilancio pubblico e rendere evidente 
la loro funzionalità rispetto agli obiettivi comunitari. 

Ciascuna griglia presenta la seguente struttura: 
nella prima colonna sono riportate le aree di policy cui le singole misure 

afferiscono:  

 spesa pubblica e tassazione; 

 federalismo; 

 efficienza amministrativa; 

 prodotti e concorrenza; 

 lavoro e pensioni; 

 innovazione e capitale umano; 

 infrastrutture e sviluppo; 

 sostegno alle imprese; 

 energia e ambiente; 

 sistema finanziario. 

Per ciascuna misura si individuano i riferimenti normativi primari (comma e/o 
articolo di decreti legge, leggi, decreti legislativi), fino ad arrivare a interventi o 
progetti specifici anche di carattere non normativo. Sia gli aggiornamenti di misure 
di policy adottate in passato, sia le nuove misure, si basano su provvedimenti 
normativi primari compiutamente definiti (sulla base delle informazioni disponibili al 
31 marzo 2016). In particolare, nelle griglie sono presenti solo decreti legge 
convertiti. 

Al fine di inserire nelle griglie i provvedimenti al completamento dell’iter, è 
effettuata una puntuale attività di monitoraggio di tutti i provvedimenti 

 
1
 Le griglie sono elaborate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze- Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato in collaborazione con il Dipartimento del Tesoro.  
2
 La numerazione (per esempio, 1. 2. 3.) all’interno della singola misura ricorda il numero di 

aggiornamenti ricevuti per anno di PNR, dal momento in cui la misura è stata generata. Per esempio, 
nel caso in cui una misura sia stata pubblicata per la prima volta nel PNR 2016 e i provvedimenti 
successivi l’abbiano aggiornata, quella misura sarà contraddistinta al suo interno dai numeri 1 (dove 
sono riportati i provvedimenti da cui tale misura è emersa) e 2 (che raggruppa gli aggiornamenti ricevuti 
dalle disposizioni entrate in vigore nel corso dell’ultimo anno). 
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potenzialmente significativi per il PNR. Segnatamente, di seguito sono indicati in 
appositi prospetti (cfr. Tabelle 1 e 2) i principali disegni di legge e schemi di decreti 
legislativi attuativi di legge delega o di significativi provvedimenti europei in corso di 
esame parlamentare.  

 

TABELLA 1 – PRINCIPALI DDL  IN ITINERE E MONITORATI PER IL PNR (*) 

DDL Descrizione ATTO 
Camera/Senato 

Consulenza finanziaria Norme per la riorganizzazione dell’attività di consulenza 
finanziaria 

AC 3369 

Contrasto alla corruzione e 
rafforzamento garanzie difensive 

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale 
per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata 
ragionevole dei processi e per un maggiore contrasto del 
fenomeno corruttivo, oltre che all'ordinamento 
penitenziario per l'effettività rieducativa della pena 

AS 2067 

Contrasto criminalità e patrimoni 
illeciti 

Misure volte a rafforzare il contrasto alla criminalità 
organizzata e ai patrimoni illeciti 

AS 1687 

Efficienza del processo civile Delega al Governo recante disposizioni per l’efficienza del 
processo civile 

AS 2284 
 

Prescrizione del reato Modifiche al codice penale in materia di prescrizione del 
reato 

AS 1844 

Conflitti di interessi 
 

Disposizioni in materia di conflitti di interessi AS 2258 
 

Concorrenza Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
(collegato alla legge di stabilità 2015) 

AS 2085 
 

Riordino dei Corpi di polizia Delega al Governo per il riordino delle funzioni di polizia e 
dei Corpi di polizia dello Stato (collegato alla legge di 
stabilità 2015) 

AS 1901 
 

Agevolazioni fiscali  
per i lavoratori frontalieri 

Agevolazioni fiscali in favore dei lavoratori frontalieri AC 3075 

Tutela per segnalazioni di reati  
(Whistleblower) 

 

Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato 
 

AS 2208 
 

Modifiche al codice antimafia Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al D.Lgs. n. 159/2011, al codice penale 
e alle norme di attuazione. Delega al Governo per la 
tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate 
 

AS 2134 
 

Politiche spaziali e aerospaziali Riordino delle competenze governative in materia di 
politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti 
l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale 
italiana 

AS 1110 
 

Sostegno alla famiglia Delega al Governo per riordinare e potenziare le misure a 
sostegno dei figli a carico 

AS1473 
 

Lavoro autonomo Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato 

AS 2233 
 

Riordino dei giochi Disposizioni in materia di riordino dei giochi AS 2000 

Abolizione voucher Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2017, n. 
25, recante disposizioni urgenti per l'abrogazione delle 
disposizioni in materia di lavoro accessorio nonché per la 
modifica delle disposizioni sulla responsabilità solidale in 
materia di appalti 

AC 4373 

Sicurezza urbana Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in 
materia di sicurezza delle città 

AS 2754 
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TABELLA 1 – PRINCIPALI DDL  IN ITINERE E MONITORATI PER IL PNR (*) 

DDL Descrizione ATTO 
Camera/Senato 

Contrasto dell’immigrazione 
illegale 

Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti 
in materia di protezione internazionale, nonché per il 
contrasto dell'immigrazione illegale 

AC 4394 

Ineleggibilità e incompatibilità dei 
magistrati.  

Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità  e 
ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni 
politiche e amministrative nonché di assunzione di 
incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali 

 

Ius Soli Disposizioni in materia di cittadinanza AS 2092 

Contenimento del consumo del 
suolo 

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo 
edificato 

AS 2383 

Diffusione delle competenze per la 
gestione del risparmio privato 

Disposizioni per la diffusione dell'educazione finanziaria 
presso gli investitori e i piccoli risparmiatori mediante 
l'istituzione di una pagina telematica nel sito internet 
della Commissione nazionale per le società e la borsa 

AC 3913 

   

   

 

 

TABELLA 2 – PRINCIPALI  SCHEMI DI DLGS  IN ITINERE E MONITORATI PER IL PNR (*) 

Schema DLGS in attuazione 
di provvedimenti europei e di Leggi delega 

Descrizione ATTO 
Governo 

Integrazione codice dei contratti pubblici Schema di decreto legislativo recante 
disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

AG 397 

Serie di DLGS in attuazione della legge 
107/2015 “La Buona Scuola” 

Schemi di decreti legislativi recanti: 
-accesso ai ruoli del personale docente; 
-promozione dell’inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità; 
-revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale, nel rispetto dell’articolo 117 
della Costituzione, nonché raccordo con i 
percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale; 
-sistema integrato di educazione e di 
istruzione per le bambine e per i bambini in 
età compresa dalla nascita fino ai sei anni; 
-diritto allo studio; 
-cultura umanistica; 
-disciplina della scuola italiana all’estero; 
-valutazione, certificazione delle competenze 
ed esami di Stato. 

AG 377 
 

AG 378 
 

AG 379 
 

AG 380 
 

AG 381 
 

AG 382 
 

AG 383 
 

AG 384 
 

Serie di DLGS in attuazione ella Legge 
124/2015 “Riforma della Pubblica 
Amministrazione” 

Schemi di decreti legislativi recanti: 
-disciplina del Comitato italiano paralimpico, 
-Valutazione della performance dei dipendenti 
pubblici; 
-Documento unico di proprietà degli 
autoveicoli; 
-Testo unico del pubblico impiego; 
-Corpo dei vigili del fuoco; 
-Forze di Polizia. 

AG 349 
 

AG 391 
 

AG 392 
 

AG 393 
 

AG 394 
 

AG 395 
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Ai “riferimenti normativi”, segue una colonna con la descrizione delle misure, il 
cui grado di dettaglio varia a seconda della complessità e vastità dei riferimenti 
normativi di base. 

Per ciascuna misura si valuta l’impatto sui principali saldi di finanza pubblica, 
ossia sul saldo netto da finanziare per il bilancio dello Stato e sull’indebitamento 
netto per le pubbliche amministrazioni. L’impatto, valutato dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, è espresso in termini di maggiori/minori spese o 
maggiori/minori entrate e laddove sia identico per entrambi i saldi, si riporta una 
sola quantificazione. Vi sono anche misure senza effetti.  

Al fine di dar conto dello stato di implementazione di ciascuna misura è stata, 
inoltre, aggiunta la colonna ‘provvedimenti attuativi’3. Per talune misure, infatti, le 
disposizioni primarie richiedono provvedimenti successivi e secondari (decreti 
legislativi nel caso di leggi delega4, decreti ministeriali, DPCM, DPR, decreti 
direttoriali ) per essere realizzate. La misura può essere considerata pienamente 
attuata o no a seconda che siano stati emanati tutti i provvedimenti previsti dalla 
norma primaria. Nella colonna sono dunque riportati in dettaglio i decreti attuativi 
emanati, i riferimenti a schemi qualora l’atto sia stato predisposto, ma non abbia 
completato l’iter procedurale5 e i decreti previsti ma non ancora predisposti dalle 
Amministrazioni competenti. 

Le griglie contengono, poi, una colonna sullo stato d’implementazione di 
provvedimenti primari. E’ pertanto specificata la data di entrata in vigore delle 
disposizioni primarie. Per i provvedimenti secondari valgono la data di firma e le 
informazioni sullo status indicate nella colonna precedente. 

Le Linee guida per gli Stati membri (Guidance on the content and format of the 
National Reform Programmes, October 20136) prevedono, inoltre, l’indicazione delle 
‘Specific Country Recommendations (CSR) 2016’. Pertanto, ciascuna misura è stata 
classificata secondo la priorità cui risponde e in particolare: 

 riduzione del debito; 

 Piano della portualità e Agenzia per la coesione territoriale 

 modernizzare la Pubblica Amministrazione e riforma della giustizia; 

 sistema finanziario; 

 mercato del lavoro; 

 semplificazione e concorrenza; 

A tal proposito, si precisa che non tutte le misure rispondono a una 
raccomandazione specifica e, pertanto, nella colonna di riferimento può non essere 
riportata alcuna CSR. Qualora gli aggiornamenti (in verde) della misura già esistente 
e senza CSR originaria rispondano a una specifica Raccomandazione del 2016, per 
tale misura è indicata la sola specifica CSR 2016. Vi sono, infine, casi in cui sono 

 
3
 Per l’aggiornamento delle informazioni sullo stato dell’iter attuativo dei provvedimenti, il 

Dipartimento della RGS-MEF si è avvalso della collaborazione dell’Ufficio per il programma di Governo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri (PdCM), che ha fornito i dati relativi alle tipologie di 
provvedimenti attuativi rilevati dal proprio sistema di monitoraggio.  
4
 I decreti legislativi attuativi delle “grandi riforme” (Jobs act, Riforma fiscale, la “Buona Scuola”, 

Riforma della P.A), una volta pubblicati in GU, sono stati compiutamente analizzati e suddivisi tra 
diverse aree di policy e misure, riportati pertanto come norme primarie nella colonna “Riferimenti 
normativi”.  
5
 In tal caso, il provvedimento non ancora adottato è indicato come “schema” ed è specificato che è in 

fase istruttoria.  
6
 Le Linee guida sono state aggiornate dalla Commissione europea nel dicembre 2015.  
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indicate sia la CSR attribuita l’anno di origine della misura7, sia la CSR 2016 cui gli 
aggiornamenti della misura medesima rispondono.  

Le ultime colonne, infine, ordinano ulteriormente le misure in base agli obiettivi 
della Strategia Europa 2020:  

 aumento del tasso di occupazione; 

 aumento della spesa in R&S e innovazione; 

 riduzione delle emissioni di gas serra; 

 aumento della quota di fonti rinnovabili; 

 aumento dell’efficienza energetica; 

 riduzione dell’abbandono scolastico; 

 miglioramento dell’istruzione universitaria; 

 riduzione del numero delle persone a rischio di povertà. 

Secondo quanto previsto nella ‘Annual Growth Survey (AGS) 20168’, ciascuna 
misura è stata classificata secondo la priorità cui risponde e in particolare: 

 rilancio degli investimenti; 

 proseguimento delle riforme strutturali per modernizzare le nostre economie; 

 gestione responsabile delle finanze pubbliche. 

 
7
 Per esempio, nel caso in cui una misura sia stata inserita in griglia per la prima volta per il PNR 2012, 

la CSR originaria è del 2011.  
8
 L’inserimento delle AGS in griglia segue la medesima impostazione delle CSR.  


